Incontro con Oberto Airaudi

del 16 luglio 1992

LINEE MINORI, TEMPIO E ENERGIE

Intervento:
Puoi parlarci del sistema delle linee minori?

Oberto:
Per utilizzare le Linee Sincroniche occorre usa​re o creare delle linee minori il cui costo, in termini energetici per ogni metro, è altissimo.

Quando si crea una serie di isole grazie al col​legamento tra più Linee Sincroniche - e que​sto è reso possibile mediante lo stesso prelievo energetico delle linee stesse - si ha la pos​sibilità, costruendo una struttura fisica adeguata, di mantenere in funzione questo sistema, di avere un ricavo attivo anziché un costo.

AUTOALIMENTO

È un sistema che si autoalimenta, garantendo inoltre un surplus di energia che noi identi​fi​chiamo anche nelle miniere temporali.

Per entrare in contatto con questi particolaris​simi punti di energia occorre creare una strut​tura che permetta di avere accessi ideali ai punti base delle linee.

SCORRIMENTO DELLE LINEE MINORI

Le Linee Sincroniche possono passare su livelli differenti di altezza, sopra il livello della terra o sotto il suo livello.

Se passano in alto occorrerà fabbricare delle torri, se scorrono sotto la superficie sarà neces​sario costruire dei pozzi per riuscire a entrare in contatto con esse.

Poi, grazie a un adeguato impianto selfico, sarà possibile aprire e chiudere i vari rubinetti, i vari punti di accesso scelti. Esiste poi sempre uno specifico rapporto di peso-potenza.

Tali strutture, il più delle volte, sono di metallo, di pietra. Il più delle volte vi è un'ap​plicazione diretta del pensiero e possono essere portate su due dimensioni delle immagini che, altrimenti, potrebbero solo avere una proiezione su più dimensioni.

Una struttura del genere comporta un costo altissimo in termini di unità vitali, superiore a 40.000.000 di Unità Vitali.

Si tratta di un costo superiore a quello neces​sario per iniziare delle fasi di risveglio.

In Egitto si costruivano delle piramidi che as​solvevano a questa funzione, oggi è più fa​cile costruire delle strutture all'interno delle monta​gne. Infatti, per poter contattare alcuni "punti sincronici" sopra la superficie della Terra, gli Egizi costruivano delle strutture non metalliche, le piramidi, le quali davano la possibilità di far fluire dell'energia che, in ter​mini qualitativi e quantitativi, non si sarebbe potuto altrimenti far scorrere. Inizialmente si crea un pezzo molto piccolo di minore che viene nel tempo mante​nuto e nutrito, finché nell'arco dei secoli non si arriva a creare un aggancio, un 'isola.

Una volta stabiliti gli accessi principali, si pos​sono creare quelli secondari a volontà, con tutte le combinazioni possibili di colori.

Simili strutture, un po’ alla volta adeguate nel tempo, servono per ospitare dei flussi ener​getici o, addirittura, appiattire il flusso energetico, in modo che si possa "scriverci den​tro".

La gestione di tale energia può avvenire anche attraverso una serie di movimenti fisici, attra​verso un percorso obbligato.

Si creano, così, dei codici di movimento per cui, muovendosi all'interno delle strut​ture, se​condo dei percorsi fisici determinati da corri​doi, stanze, locali ecc., si vengono a comporre figure, a far danzare figure.

In tutte le strutture magiche esistono passaggi che hanno la finalità di far muovere i corpi in determinati modi; tali passaggi costringono i corpi a assumere determinate posizioni.

Intervento:
Un attrezzatura macroscopica, come è una pi​ramide di 2000 anni fa, è paragonabile al lavoro fatto oggi, oppure si è trattato di un tentativo molto imponente ma anche molto lontano da quanto si è ottenuto ai nostri giorni?

Oberto:
Gli antichi Egizi hanno spostato una massa molto grande; noi, invece, abbiamo ado​perato la massa già esistente. La differenza è impor​tantissima. Invece di riempire i vuoti, è meglio vuotare i pieni.

Nel secondo caso, il vantaggio è maggiore per​ché attorno ai vuoti rimane una massa enorme che è anche molto utile per le diverse opera​zioni da compiere.

TEMPIO E ENERGIE

Intervento:
Il bilancio, a livello di energie, è in attivo o è ancora in rosso?

Oberto:
Da dieci-undici mesi il bilancio è in attivo.

In un tempio vi sono passaggi, scale, dipinti che formano un tutt'uno di grande impor​tanza.

Una parte energetica si estrae con un movi​mento di massa, un'altra parte energetica si ot​tiene dipingendo le pareti.

Intervento:
Qual è stata la grande scoperta tecnica che ha permesso di accelerare i tempi?

Oberto:
La massa energetica e la fortuna dei punti toc​cati.

Intervento:

Il meccanismo di innesco e distacco di queste energie è dato dalla apparecchiature selfiche?

Oberto:
Sì, dall'apparecchiatura selfica che è composta di energia, di apparato rituale, di tutte quelle strutture meccaniche e magiche energetiche che mantengono insieme un potenziale del genere.

Non è sufficiente l'esistenza di una struttura se non ci sono le energie di innesco che per​met​tono di attivarla.

Per attivare tali strutture occorrono immedia​tamente 1800/2200 anni. Inizialmente, si crea un pezzo molto piccolo di minore in modo da poterlo mantenere e nutrire a livello energetico. Questo inizio di minore nell'arco dei secoli viene ampliato fino ad arrivare a creare un ag​gancio, un'isola.

Intervento:
Un tipo di struttura così, ormai autoalimenta​ta, ha la necessità della presenza della di​vinità per funzionare meglio?

Oberto:
Una volta che il meccanismo è innescato può funzionare per conto proprio.

Un processo di questo genere ha bisogno di conoscenze tecniche e di presenza vitale.

La struttura può ospitare delle forze enormi anche se proporzionalmente alle capacità di mantenimento.

Una struttura siffatta è in grado di ospitare il Graal che, a sua volta, è in grado di ospitare su altri piani un potenziale molto maggiore.

Nell'ultimo viaggio in Egitto, utilizzando le sferoself, abbiamo raccolto, sia per quanto ri​guarda le strutture esistenti sia per quanto ri​guarda i percorsi sacri, le energie interessanti esistenti lungo il Nilo.

Questa struttura, soprattutto individuabile nelle piramidi, è stata collegata a una struttura nuova di potenziale completamente diverso, la quale ha dei sistemi di difesa che permet​tono di spo​stare, nel giro di poche ore, le energie ivi pre​senti, in altri punti.

TEMPIO E MATERIALI USATI

Intervento:
In quale misura incidono i materiali utilizzati nel raggiungimento delle finalità magi​che del Tempio?

Oberto:
Incidono in misura notevole. Abbiamo usato una pietra liquida, il cemento, con il ferro che è il metallo più vecchio esistente sulla terra, un metallo che ha un'età superiore a qualunque altro materiale.

Intervento:
L'utilizzo del ferro impiegato nella costruzione della struttura forma una specie di gabbia faradica?

Oberto:
Questa gabbia permette di manovrare le diverse forze fisiche o di formare un isolamento rispet​to a diversi tipi di forza fisica.

Grazie a un rapporto così particolare di peso, struttura e forza si è creato un com​plesso anche di forma architettonica nuova.

Intervento:
Posso ritenere che ogni spazio, all'interno di questo tempio, sia stato calcolato con molta at​tenzione.

Oberto:
Spesso abbiamo corretto la misura di un metro, di un centimetro, di un millimetro. In al​cuni casi le misure sono state corrette con lo spessore della pittura.

Una struttura magica di questo tipo è molto più complessa delle piramidi.

Dal momento in cui è stato ripreso il contatto con il mondo delle self, adoperando i me​talli come argento, oro, piombo, e ferro, si è riusciti ad ampliare la potenzialità magica esprimibile.

È stato utilizzato anche il silicio, un materiale relativamente nuovo, adoperato in maniera molto ampia.

Sono stati poi impiegati i colori che hanno la caratteristica di modificare i segnali, le fre​quenze. Lo stesso discorso vale per il suono.

Anche gli specchi sono stati usati con una doppia finalità, quella di riflettere e moltipli​care l'immagine e quella di usare le sostanze metalli​che che li foderano.

Intervento:
Si tratta di una struttura costruita all'interno di una linea principale oppure si parte da essa per arrivare allo spinotto di una linea princi​pale?

Oberto:
Dalle strutture parte un sistema di minori.

Si tratta di una struttura dalla quale è possibile accedere, da ugual distanza, ai vari punti, creando un flusso contemporaneo di forze.

Intervento:
Le sfere presenti nel Tempio hanno tutte la stessa funzione?

Oberto:
Per ciascuna delle sfere esiste un segnale modu​lato, una funzione diversa.

Intervento:
Esistono anche apparecchiature che servono a produrre sostanza-non sostanza?

Oberto:
Sì, esistono degli impianti che si possono modu​lare. Immaginate le strutture come una miniera da cui si possa estrarre sostanza-non sostanza.

Conoscendo la Lingua Sacra è possibile estra​polare all'interno della struttura delle forme, delle misure, dei perché.

Intervento:
Gli strumenti magici si difendono da soli oppure, cadendo nelle mani di qualcuno, pos​sono essere usati malamente?

Oberto:
Senza una specifica "attivazione" non possono venire utilizzati.

Intervento:
Sulla base di quali elementi è stato scelto questo luogo?

Oberto:
Secondo indicazioni scritte e avvertite.

Intervento:
Quale peso ha avuto l'aspetto artistico nella costruzione del Tempio?.

Oberto:
Penso che abbia influito tantissimo perché ab​biamo adoperato l'elaborazione delle forme, le parole come elemento base; il segno rappre​senta un azione magica e, quindi, anche un' azione fisica.

Intervento:
Si è fatto un accordo magico con il mondo delle creature selfiche per avere la loro colla​borazione?

Oberto:
Si sono costrette delle forze a fare delle cose che hanno poi accettato benissimo: come la materia si educa anche altre forme vengono educate.

Intervento:
Hai detto che un'arte damanhuriana si potrà sviluppare solamente se ci sarà il gusto del Popolo per mantenerla. In quale modo, in quale forma può essere espressa tale critica?

Oberto:
Ovviamente sempre in forma costruttiva. Quando si fa una critica bisogna presentare qualcosa di meglio.

Stiamo preparando un libro di arte damanhuriana apposta per valutare anche quella che è la sequenza, la fase storica della produ​zione degli aspetti artistici. Cosa ha portato all'uti​lizzo di quel determinato materiale, di quelle determinate sostanze? Quali sono gli ele​menti fondamentali che hanno permesso di sviluppare un certo tipo di gusto rispetto a un altro? E in che modo tutto questo incide in un contesto sociale?

Dal mio punto di vista è più importante avere una statua in giardino rispetto ad altre cose perché i piccoli vi giochino vicino, le tocchino, le vedano. In questo modo cominciano a usare, a manipolare la materia.

Per questo motivo alcune strutture architettoni​che, nei riguardi di Damanhur, sono fondamen​tali e formative.

Nel caso del Tempio dell'Uomo le strutture architettoniche diventano formative a livello iniziatico. Tra l'altro, la conoscenza della struttura era tenuta riservata perché faceva parte di fasi successive di Iniziazione.

In questa struttura si utilizza musica damanhuriana. All'interno di essa ci sono i suoni adatti per ognuno degli ambienti.

Alcuni ambienti vengono attivati in base al fi​schio, altri in base all'uso dei bassi (si tratta quasi sempre di vocali). Altri ancora vengono 

attivati con strumenti musicali, come, ad esem​pio, campanelli, gong, campane tubolari.

Si tratta di suoni che hanno una specifica fun​zionalità e attivano o disattivano delle parti interne. Spesso viene prodotta musica trasfor​mata poi in altre cose.

Quindi, esiste sempre la necessità di trasfor​mare un energia in un'altra.

Molte musiche hanno una loro specifica scala musicale e vanno riprodotte attraverso stru​menti che oggi non sono più esistenti, sempre adoperando le caratteristiche speciali di ognuno di questi ambienti.

Nel Tempio di Horus si possono creare dei suoni che vengono traslati di frequenza, quasi ci fosse uno specchio di suoni. Così, come si mol​tiplicano le immagini, alla stessa maniera è possibile moltiplicare i suoni, non come eco, ma come traslazione del segnale.

In altre stanze si hanno effetti completamente diversi. Nel Tempio di Pan si producono suoni con risultati diversissimi che rispondono a de​ter​minati chakras.

Intervento:
In questi specifici luoghi, di Pan, Horus, Triade, come funzionano i rapporti con le grandi forze a cui sono dedicate.

Oberto:
Ogni Tempio può essere utilizzato per molte forze. Esiste una forza principale ed esistono altre forze alle quali o verso le quali si può accede​re attraverso sistemi adeguati.

Immagina una macchina che svolga una funzio​ne multiuso.

Intervento:

Come arriva il messaggio da altri punti del pianeta o da altri punti dello spazio?

Oberto:
Con il sistema delle sfere o con le cabine di trasmissione.

Esistono anche delle cabine adatte per ricevere materialmente oggetti, sostanze.

Senza una struttura adeguata non è possibile mandare o ricevere nessun oggetto. È pos​sibile fare uno scambio tra sogni e specifiche sostan​ze.

Intervento:
Quali sono gli elementi che ti permettono di considerare che l'arte damanhuriana è ve​ra arte?

Oberto:
In quanto l'origine dell'arte damanhuriana è rappresentata dalla Lingua Sacra che è da con​siderarsi un elemento ancestrale.

Spesso le persone considerano l'arte in base a preconcetti personali; quanto più una per​sona è evoluta, tanto meno ha preconcetti personali.

Spesso non esiste gusto, capacità, intelligenza, attenzione per uscire da schemi limitati come quello della religione. Con una mentalità più aperta di tipo sincretistico l'arte viene definita e rappresentata dalle cose esistenti e, soprattutto, dal significato che viene dato alle cose.

Intervento:
Qual è il futuro del Tempio?

Oberto:
Oggi siamo circa a un terzo dell'ipotetico lavo-​

ro completo. Se riusciamo a procedere con quest'opera, la struttura potrà diventare una delle sette meraviglie del mondo.

Pensiamo poi che un'opera così è stata prodotta da un popolo molto piccolo.

Tra l'altro, un aspetto interessante è quello re​lativo alla collezione dei passaggi segreti. Una sola struttura con tanti passaggi segreti penso proprio che possa essere citata nel Guinness dei primati.

Intervento:
Puoi parlarci del commercio dei sogni?

Oberto:
Esistono specie che per natura non sognano e per loro il sogno diventa una droga.

Esiste una richiesta altissima di sogni dal punto di vista della conoscenza, dal punto di vista dell'informazione: in cambio possono arrivare oggetti, manufatti, conoscenze.

Attraverso un sogno è possibile partecipare fisicamente a un tipo di vita svolta da una spe​cie diversa dalla propria.
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